
La sfida tra Vittoria Lazzari
e  Habeii,  tra  viralità  e
manipolazione

Terremoto nel mondo degli influencer, scosso da un acceso
confronto tra la creator Vittoria Lazzari e il suo ex, noto
come Habeii. Il conflitto, seguito con grande interesse dai
fan e dalle piattaforme di gossip, ha sollevato importanti
interrogativi sull’autenticità delle relazioni tra i creator e
sul  ruolo  delle  paparazzate  nella  loro  strategia  di
visibilità.

Secondo diverse fonti, la disputa tra Vittoria e Habeii non si
sarebbe limitata alle consuete frecciatine social, ma avrebbe
coinvolto amici comuni, che avrebbero orchestrato una serie di
paparazzate appositamente dirette a Webboh, una delle più note
pagine di gossip che monitora costantemente le vicende degli
influencer italiani. Queste paparazzate, seppur apparentemente
spontanee,  sarebbero  state  pensate  per  massimizzare  la
viralità dei contenuti e aumentare la visibilità di entrambe
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le parti coinvolte.

Inevitabile  la  domanda:  si  tratta  di  un  tentativo  di
visibilità  da  parte  degli  amici,  o  piuttosto  di  una
manipolazione delle persone vicine ai protagonisti, mirata a
sfruttare  la  situazione  per  incrementare  la  propria
esposizione  mediatica?

La linea tra realtà e strategia si fa sempre più sottile nel
mondo  degli  influencer.  Per  alcuni,  il  ricorso  a  questi
espedienti è una tattica legittima, un modo per mantenere alta
l’attenzione del pubblico in un ambiente competitivo dove la
visibilità è la moneta più preziosa. Per altri, invece, si
tratta di una manipolazione evidente, che sfrutta le relazioni
personali per generare engagement e costruire narrazioni che
spesso poco hanno a che fare con la verità.

Il coinvolgimento di Webboh, una piattaforma seguitissima tra
i giovani, ha amplificato ulteriormente il dibattito. Pagina
di riferimento per chi vuole essere aggiornato su ciò che
accade  nel  mondo  degli  influencer,  Webboh  è  diventata  il
veicolo attraverso il quale le vicende di Vittoria Lazzari e
Habeii sono state diffuse e discusse. La sua influenza è tale
che apparire su questa piattaforma può fare la differenza tra
l’anonimato e la notorietà.

Ma la questione va oltre la semplice ricerca di visibilità.
Coinvolgere amici e persone vicine in queste dinamiche può
avere  conseguenze  più  profonde,  minando  la  fiducia  e
l’autenticità delle relazioni personali. In un ambiente dove
ogni gesto può essere interpretato come una mossa strategica,
diventa difficile distinguere tra ciò che è reale e ciò che è
costruito a tavolino.

L’elefante  nella  stanza,  quando  si  parla  di  influencer
(giovani, giovanissimi e non) è una verità scomoda per alcuni:
la  manipolazione  non  riguarda  solo  i  contenuti,  ma  può
estendersi alle relazioni e alle persone, ridotte a pedine in



un gioco più grande. Se da un lato il pubblico si appassiona a
queste storie, dall’altro deve fare i conti con il fatto che
spesso ciò che vede non è altro che una versione abilmente
confezionata della realtà.

Lo scontro tra Vittoria Lazzari e Habeii, amplificato dalle
paparazzate e dalle piattaforme di gossip come Webboh, ci
ricorda  quanto  sia  facile  cadere  nella  trappola  della
manipolazione  mediatica.  Nel  mondo  degli  influencer,  la
ricerca  di  visibilità  può  spingere  a  comportamenti
discutibili,  mettendo  in  discussione  l’autenticità  delle
relazioni umane e il confine tra verità e finzione.


